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Altro passo dell'inchiesta a Padova 

Alliata di Montereale 
mésso sotto accusa 

per la Ròsa dei venti 
> - . 

Il nolo personaggio ora latitante, esponente della « maggioranza silenziósa », in
criminalo per « cospirazione politica » - Una serie di documenti che aggravano an
che la posizione di Piaggio - La lunga carriera del principe al servizio della destra 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 1. 

Nella rete del dottor Tam
burino, stavolta, è caduto 
un blasonato, un principe per 
dirla con parole d'altri tem
pi. Gianfranco Alliata, di 
Montereale, abitualmente re
sidente a Malta, è stato rag
giunto da una comunicazio
ne giudiziaria che lo accusa 
di cospirazione politica me
diante associazione (art. 305 
del codice penale), lo stesso 
reato contestato a Piaggio 
(l'industriale genovese accu
sato di finanziare la trama 
nera) Spiazzi, De Marchi ed 
a tutti i pesci grossi della 
«Rosa dei venti». 

• Appartenente ad una fa* 
coltosissima famiglia sici
liana di antica nobiltà, 
Gianfranco Alliata di Mon
tereale — che oggi ha 53 an
ni — è legato per parte di 
madre ai miliardari brasilia
ni Matarazzo. Principe «del 
Sacro romano impero », tito
lo cui ha sempre tenuto mol
to, Alliata è stato per molti 
anni, nell'immediato dopo
guerra, uno tra i massimi di
rigenti del Partito nazionale 
monarchico che rappresentò 
(prima al parlamento regiona
le siciliano e poi alla Came
ra. Durante la ventata del se
paratismo siciliano aveva mo
strato molte simpatie per 
l'ala agraria e conservatrice 
del Movimento, quella più ac
canitamente antipopolare e 
soprattuto anticontadina. 

A questo proposito è da ri
cordare che per alcuni anni 
rimase aperta presso :1 palaz
zo di giustizia di Palermo 
un'Istruttoria a carico suo e 
di un altro dirigente monar
chico siciliano, Leone-Marche-
sano. Una denuncia sporta 
nei loro confronti aggiungeva 
i loro nomi a quelli di altre 
personalità indicate da Gaspa
re Pisciotta — il luogotenen
te e ' assassino del bandito 
Giuliano — come i mandanti 
della strage di Portella della 
Ginestra. 

In questo momento Alliata 
si trova all'estero: appreso 
dell'avviso di reato ha spedi
to due telegrammi a Padova, 
uno per nominare proprio di
fensore l'avv. Giuseppe Toffa-
nin, l'altro per preannunciare 
al dott. Tamburino l'invio di 
un memoriale, com'è ormai 
costume di molti latitanti 
neri. 

Alliata di Montereale era 
già stato ascoltato come te
stimone nello scorso maggio 
in seguito alle indagini sulla 
organizzazione golpista: tra 
le sue svariate attività — ed 
i contatti ad alto livello che 
il titolo di principe gli con
sente in certi ambienti c'era 
quella di direttore dell'Opi
nione pubblica, il mensile or
gano del movimento naziona
le la «maggioranza silenzio
sa» veronese organizzata dal 
latitante gen.-Francesco Nar-
della. 

Su quella stessa rivista, ol
tre all'alto ufficiale, scriveva 
regolarmente anche il ten. col. 
Spiazzi; ed è proprio sotto 
forma di contributo al giorna
le che alcuni dei finanziamen
ti già accertati erano finiti 
nelle mani della «Rosa dei 
venti». 

Legato dunque agli ambien
ti della «maggioranza silen
ziosa», amico di Nardella, del 
sen. democristiano Paride 
Piasenti (anch'egli a suo tem
po avvisato di reato), di Spiaz
zi e presumibilmente dell'avv. 
Degli Occhi, già dopo l'in
terrogatorio dei mesi scorsi 
il principe Alliata aveva avu
to modo di tenere indignate 
conferenze stampa a Verona, 
protestando contro un sopral
luogo effettuato nella sede 
della rivista e dichiarandosi 
estraneo a qualsiasi mena e-
versiva. 

Ma successivamente, una 
perquisizione ordinata verso 
la metà di agosto nello stu
dio di cui Alliata si serve a 
Roma durante i soggiorni in 
Italia, aveva portato alla luce 
del materiale estremamente 
importante: s:a perchè indi
cava i suoi contatti con l'in
tero staff dirigenziale della 
«Rosa», sia perchè contribui
va a smantellare una delle te
si difensive di Piaggio («Mai 
saputo niente di trame ever
sive/»). 

Si tratta di un cospicuo fa
scio di corrispondenza episto
lare — il cui contenuto non 
è stato divulgato, ma che de
ve essere senz'altro importan
te visto che ha portato aila 
incriminazicne di Alliata — 
Intrattenuta a più ripre-e dal 
principe col gen. NardeKa, 
col miliardario Andrea Maria 
Piaggio, con l'avvocato missi
no Giancarlo De Marchi, col 
factotum padovano dell'orga
nizzazione, l'ex repubblichino 
Eugenio Rizzato, ed infine col 
commerciante padovano Dario 
Zagolin, datosi alla latitanza 
dopo il mandato di cattura 
spiccato nei suoi confronti. 

Proprio su Zagolin si è pun
tato il riflettore delle indagi
ni negli ultimi tempi, scan 
dagliando l'attività, i contatti. 
ìe amicizie: Zagolin. definito 
«una stella di media grandez 
za» («Penso che svolgesse in 
ur. altro scacchiere le man
sioni che erano affidate a 
me per il mio settore di com
petenza», ha affermato recen
temente il fascista Roberto 
Cavallaro), era però l'uomo 
dei contatti con i grossi finan 
ziatori del complotto eversi
vo. Non con Piaggio, questo 
è certo, ma altri due perso
naggi — un industriale ed un 
banchiere — al centro del
l'attenzione dei magistrati in 
Questi giorni. 

Michele Sartori 

principe Alliata di Montereale 

Da tempo nei cassetti i dossier ora all'esame della magistratura 

L'annoso silenzio del SID 
sulle trame dei golpisti 

« Stragi e attentati potevano essere prevenuti... » - Voci su alcune promozioni congelate • Colloquio fra ministro 
della giustizia e procuratore capo romano • Disertato polemicamente da diversi inquirenti il vertice di domani? 

CATANZARO 

Parere negativo 
per la libertà a 
Freda e Ventura 

CATANZARO, 1 
Parerò negativo della pro

cura generale presso la Cor
te d'appello di Catanzaro al
la richiesta di libertà prov
visoria per I fascisti veneti 
Freda e Ventura, accusati 
della strage di piazza Fon
tana. Il processo a loro ca
rico, come si ricorderà, è 
stato unificato a quello con
tro Valpreda e quindi dovrà 
tenersi a Catanzaro con 
l'inizio del dibattimento pre
visto per la fine del prossi
mo mese di gennaio. E' sta
to già deciso che a condur
lo sarà lo stesso presidente 
d'Assise dottor Scuterl. 

La motivazione del parere 
negativo della procura vie
ne indicata « nella persona
lità dei sogqetti, nella pros
simità del processo e nella -
entità e gravità del reato ». 

C'è da aggiungere che la 
stessa Corte d'Appello ave
va respinto, alcuni mesi ad
dietro, una richiesta di Ven
tura di essere trasferito dal ' 
carcere di Bari, dove attual
mente si trova, a quello di 
Milano. 

In questi giorni, d'altra 
parte, si sta lavorando, 
presso la Corte d'Assise, per 
i preparativi del processone. 

(Dalla prima pagina) 

mento e dire, se il silenzio fu 
loro imposto o frutto di una 
autonoma decisione. 

Le risposte assumono mag
gior rilievo, se si tiene conto 
che più di una volta dirigen
ti del servizi segreti in tem
pi più o meno recenti sono 
stati interrogati da magi
strati che indagano su epi
sodi criminosi inquadrati 
nella strategia eversiva del 
gruppi neri. In quelle occa
sioni non risulta che essi for
nirono alla magistratura no
mi e notizie che oggi sono 
contenuti nel rapporto invia
to da Andreotti alla procura. 

Questo atteggiamento sem
bra aver consigliato alcuni 
magistrati che indagano sulle 
piste nere a non accogliere 
l'invito degli inquirenti ro
mani a recarsi al vertice che 
si dovrebbe tenere domani 
in una località ufficialmente 
sconosciuta (ma tutti parla
no di Abano Terme. Tra i 
partecipanti al « summit » 
pare ci saranno i giudici Oc-
corslo, Vitalone e Fiore di 
Roma; Tamburino e Fais di 
Padova; Violante di Torino; 
Locigno e Velia di Bologna; 
Vino, Giannini e Arcai di 
Brescia; Alessandrini e D'Am
brosio di Milano. Altri, inve
ce, tra i quali sembra, alcu
ni magistrati di Bologna, 
avrebbero deciso di non an
dare per timore che nel cor
so dell'incontro possano es
sere costretti a rivelare fatti, 
notizie, nomi saputi attra
verso autonome indagini: il 
timore è che qualcuno possa 
servirsi di queste notizie per 
scopi che niente hanno a 
che vedere con la giustizia. 

Anche questi contrasti so
no il segno evidente che sul-

Nuovi importanti elementi sulla scomparsa di Calzolari 

Inchiesta riaperta sull'oscura fine 
del cassiere del Fronte di Borghese 

I giudici accettano il ricorso della madre - Allontanatosi di casa, l'uomo fu poi trovato cadavere in un 
pozzo - La tesi della « disgrazia » messa ora in discussione anche dalle affermazioni di due testimoni 

Fu ucciso o mori per una 
disgrazia? L'interrogativo sul
la sorte di Armando Calzo
lari, sparito da casa, a Ro
ma, la mattina di Natale 
del lontano 1959 e trovato an
negato il 28 gennaio del '70, 
ritorna di attualità. La pro
cura della Repubblica di Ro
ma ha deciso nei giorni scor
si di riaprire l'inchiesta, do
po un'istanza presentata da
gli avvocati Calvi, Lombardi 
e Lattanzi. rappresentanti di 
Maria Giovo, madre di Cal
zolari. 

La vicenda Calzolari è rima
sta sempre un grosso punto 
oscuro e la riapertura della 
inchiesta riconferma che mol
to c'era da indagare dopo la 
affrettata conclusione del giu
dice istruttore dottor Galluc-
ci di archiviare il caso sotto 
l'etichetta di « disgrazia ». 

Armando Calzolari, un ex 
commissario di bordo, nel 
periodo immediatamente pre
cedente alla morte era le
gato a Junio Valerio Borghe
se. che lo aveva nominato 
cassiere del « Fronte naziona
le ». Si parlò di divergenze 
tra Calzolari ed altri iscrit
ti all'organizzazione eversiva 

per quanto riguardasse la 
strage di piazza Fontana. 
Qualcuno durante la prima 
istruttoria affermò che Cal
zolari era deciso « a parla
re », a rivelare cioè quanto 
sapeva sulla bomba esplosa 
alla Banca Nazionale della 
Agricoltura. E' appunto in 
questo clima che sparì di ca
sa la mattina del Natale 
1969. 

« Ritorno subito » — disse 
alla madre alle 8,05; ed ag
giunse: « lasciami lo scalda
bagno acceso >/. Doveva por
tare a spasso il suo cane da 
caccia, un setter a pelo lun
go, dì nome « Paulette »; 
scese così in garage e usci 
con una « 500 » bianca da via 
dei Baglioni. Da quel momen
to nessuno dirà più di aver
lo visto vivo. 

Iniziarono sin dal pomerig
gio le ricerche che durarono 
oltre un mese. A questo sco
po, furono impiegati reparti 
dotati di cani-poliziotto, che 
perlustrarono tutti i dintorni 
della sua abitazione. Final
mente, il 28 gennaio un agri
coltore che lavorava con una | 
ruspa in una località non mol- ! 
to distante da via dei Ba- i 

glioni, trovò in un pozzo il 
corpo di Calzolari e quello 
del cane. Morti per affoga
mento, dirà la perizia necro
scopica. E venne anche sta
bilita l'ora: 8.35, vale a dire 
mezz'ora dopo la sua uscita 

La perizia non convinse il 
magistrato inquirente, dottor 
Aldo Vittozzi, che archiviò 
l'inchiesta sulla scomparsa e 
ne apri un'altra per omicidio 
volontario compiuto da igno
ti. Raccolse prove e testimo
nianze. ebbe la conferma 
che il gruppo in cui Calzola
ri aveva militato era compo
sto di gente disposta a tutto, 
ma quando era ad un passo 
dalla conclusione il consiglie
re istruttore dottor Achille 
Gallucci avocò a se l'inchie
sta e l'archiviò. 

Era il periodo in cui 11 ma
gistrato dottor Cudillo aveva 
rinviato a giudizio Pietro Val-
preda e gli altri anarchici 
del « 22 marzo » accusati del
la strage di piazza Fontana. 
Da allora si parlò ripetuta
mente della morte di Calzo
lari e tutti gli incartamenti 
dell'inchiesta furono resi pub
blici in seguito ad una que
rela presentata dal dottor 

Vittozzi contro un settimana
le fascista. Si chiese di ria
prire l'inchiesta, ma manca
vano elementi nuovi 

Ora sembra siano state tro
vate nuove prove e nuove te
stimonianze. In particolare, 
sono state rintracciate due 
persone che videro Calzolari 
la mattina di Natale a Villa 
Pamphili verso le 8,30, quindi 
molto lontano dal luogo do
ve fu trovato il suo corpo. 
I due nuovi testimoni, dei 
quali non si fa il nome avreb
bero affermato di aver incon
trato Calzolari, noto nella zo
na per esercitarsi quasi ogni 
mattina in tuta, insieme al 
suo cane. Se ne ricordano 
tanto bene anche perché os
servarono, ridendo: « Guarda 
il matto, oggi che è Natale 
non s'è messo la tuta ». Non 
rilevarono al giudice quella 
passeggiata di Natale per
ché presi da paura, ma oggi 
sono pronti a testimoniare e 
a dare nomi di altre persone 
alle quali confidarono quel 
segreto nei giorni che segui
rono la scomparsa di Calzo
lari. 

Franco Scottoni 

Interrogato il direttore di un'agenzia anticomunista 

Amicizie nello Stato maggiore 
portarono Giannettini al SID 
I magistrati milanesi hanno ulteriormente assodato le connessioni esistenti fra 
ambienti fascisti e determinati ambienti militari - Le indagini a un punto delicato 

Dalla nostra redazione 

MILANO, l 
Per ben cinque ore i giudi

ci che indagano sulla strage 
di piazza Fontana hanno a-
scoltato il giornalista romano 
Giorgio Torchia, redattore 
del Tempo e direttore di una 
agenzia di informazioni, la 
Oltremare, che ebbe in for
za Guido Giannettini, il mis
sino. ex agente del SID per le 
protezioni di cui godeva negli 
ambienti dello Stato Maggiore. 

L'interesse dei magistrati 
per il Torchia non deve esse
re stato dettalo solo dal fat
to che la Oltremare annove
rò fra i suoi collaboratori 
Guido Giannettini ma, con 
ogni probabilità, dal ruolo 
stesso che l'agenzia ha svolto 
in questi anni, dal coagulo 
di interessi e di ambienti dei 
quali si è fatta portavoce. 

Uscendo dall'interrogatorio, 
Torchia ha spiegato in che co
sa consiste la sua agenzia: 
una fonte di informazione 
«anticomunista» che si occu
pa di problemi internazionali, 
con particolare riguardo 
agli aspetti militari. Per que

sto. a suo dire, ha avuto fra 
i suoi col laboratori Giannetti
ni. «uno dei più preparati 
sui problemi strategici e tec
nico-militari», come lo ha de
finito Torchia. Giannettini. se
condo quanto ha affermato il 
titolare dell'Oltremare, ha col
laborato nel 1966 e nel 1967. 
ha sospeso la collaborazione 
nel 1968-'69 come ba tenuto a 
precisare Torchia, e poi ha 
ricominciato nel 1970 fino al
la sua scomparsa, allorquan
do i magistrati milanesi co
minciarono a interessarsi a 
lui .- « -

«Sapeva che Giannettini la
vorava per il SID? — gli è 
stato domandato. 

«Non posso rispondere», ha 
ribattuto Torchia. 

« Giannettini lo conoscevo 
personalmente. Conosco an
che Aloja. Del resto i gior
nalisti — ha tentato di spie
gare il redattore del giorna
le di destra — che si oc
cupano di problemi militari, 
hanno per forza di cose con
tatti con gli Stati Maggiori ». 

Insomma,' una cosa perfet
tamente normale, una «fami
liarità» e una «dimestichez

za» dovuta a motivi profes
sionali e di lavoro. Resta pur 
sempre il fatto che tale «di
mestichezza» fu quella che 
servi a spalancare a Gianoet 
tini le porte del nostro servi
zio segreto. Anzi, come han
no testimoniato tre alti uffi
ciali del SID, fu proprio 
l'intervento di Aloja. capo di 
Stato Maggiore della Difesa. 
e dell'ammiraglio Henke, ca
po del SID, che consentì a 
Giannettini di occupare un 
ruolo del tutto particolare nel 
SID. 

Intanto restano assodati tut
ta una serie di contatti stret
ti fra ambienti farcisti quali
ficati e i vertici dell'allora 
Stato Maggiore. Basta ricor
dare che uscì dalla penna di 
Pino Rauti un libello che ven 
ne stampato nel '66, «Le ma 
ni rosse sulle forze arma
te», che fu oggetto di riva
lità fra Aloja e De Lorenzo: 
In questo libello (che Rautl si
glò con lo pseudonimo di 
Flavio Messalla) si prendeva
no le difese di Aloja e del 
suo operato, soprattutto per 
la politica di creazione di cor
pi specializzati nell'esercito. 
La njibblicazione venne patro

cinata da un fantomatico 
«Centro Studi sulla guerra 
psicologica» la cui sede, a 
Roma, in via Scipioni 283. 
coincideva con quella del dì-
sciolto «Ordine nuovo». 

Insomma è la compenetra
zione fra ambienti fascisti e 
settori dello Slato Maggiore 
che è da scandagliare e col 
pire fino in fondo. E che 
questo sia l'interesse dei ma
gistrati lo ha confermato lo 
stesso Torchia: il tema di 
fondo del suo Interrogatorio 
ha .riguardato la nascita del 
rapporto fra Giannettini e lo 
ambiente dello Stato Mag
giore. 

Si ha l'impressione che i 
magistrati milanesi siano giun
ti ad un punto estremamen
te delicato ed importante del 
l'inchiesta. L'immissione • di 
Giannettini nel SID. il suo 
passaggio dalla sezione este
ri alla sezione interni, coinci
se con un piano più organico 
e più vasto nel quale conlfui-
rono nella strategia della stra
ge e della tensione, forze di
verse ben addentro perfino 
nell'apparato statale. 

Maurilio Michelini 

l'indagine in corso alla pro
cura di Roma pesano inter
rogativi che riguardano es
senzialmente 11 modo e i tem
pi con i quali le ultime no
tizie sui tentativi eversivi so
no state fatte trapelare. Il 
fatto poi che contemporanea
mente alla consegna del dos
sier siano cominciate a cir
colare voci su presunte re
sponsabilità di questo o quel 
generale, di questo o quell'al
tro funzionario hanno finito 
per insospettire i magistrati 
che ora si muovono con estre
ma- prudenza. 

Probabilmente anche il lun
go colloquio, circa due ore, 
tra il procuratore capo Siot-
to e il ministro di Grazia e 
giustizia Zagari deve essere 
inquadrato in questo clima 
particolare che certo non fa
vorisce « indagini serene ed 
efficaci. Il ministro Guarda
sigilli e il dottor Siotto si 
sono Incontrati ieri mattina 
ma nulla è trapelato sul con
tenuto del colloquio. Tutta
via più di uno, anche auto
revolmente, ha espresso la 
convinzione che ' il magistra
to abbia segnalato a Zagari 
la presenza nel dossier SID 
di circostanze che riguarde
rebbero direttamente l'ammi
nistrazione della giustizia. 

Ad accrescere la confusio
ne, l'incertezza che circonda 
tutta la vicenda (da una 
parte si sollecitano 80 ordi
ni di cattura e dall'altra si 
tende a minimizzare) arriva
no anche voci che si rife
riscono ad ex capi del SID 
per i quali il ministro An
dreotti avrebbe sospeso le 
promozioni. Sarebbe il caso 
del generale Miceli, già diri
gente del SID, il quale avreb
be dovuto diventare coman
dante del terzo corpo d'Ar
mata. Ieri mattina si era 
sparsa la notizia che la pro
mozione era stata congelata. 
In serata fonti ufficiose sem
pre del ministero della Di
fesa hanno sostenuto che in 
effetti il generale Miceli non 
ha raggiunto ieri il nuovo 
comando, ma solo perché il 
posto non è ancora libero. 

Come si vede una ridda 
di notizie, di smentite, di vo
ci incontrollabili alle quali 
il governo deve porre imme
diatamente fine riferendo 
nella sede più consona e cioè 
il Parlamento. 

Una sollecitazione in tal 
senso è venuta anche dai de
putati della sinistra indipen
dente Anderlini, Chanoux, 
Columbu, Masullo, Terranova. 
In una interrogazione urgen
te i firmatari chiedono di sa
pere dal presidente del Con
siglio e dal ministro della 
Difesa «se non intendano as
solvere il loro elementare do
vere di riferire immediata
mente al Parlamento, sede 
della sovranità nazionale, in 
merito a quanto il ministro 
della Difesa ha recentemen
te trasmesso alla Magistra
tura. Se si t ra t ta — come la 
stampa ha riportato — di at
tentati alle istituzioni delia 
Repubblica, la questione non 
può non essere immediata
mente valutata sul piano po
litico perchè ne scaturiscano 
le necessarie decisioni di ca
rattere politico; il che può 
essere fatto senza pregiudi
care l'azione della Magistra
tura ». 

E' chiaro che non si può 
rimandare solo ad un accer
tamento giudiziario il pro
blema sollevato dal dossier 
SID: se è vero, come sem
bra. che tra i programmi dei 
cospiratori vi erano quelli di 
rapire uomini politici e sin
dacalisti e di uccidere uomi
ni di governo; se è vero che 
l'organizzazione criminosa ar
riva fino ai nostri giorni pra
ticamente intat ta nelle sue 
principali strutture; se è ve
ro che di essa sono parte alti 
ufficiali e funzionari statali 
chiaramente la questione ha 
una grande rilevanza politi
ca nella vita del paese ed è 
quindi indispensabile che sia 
esaminata dal Parlamento. 

Senza considerare che dai 
rapporti SID potrebbe venire 
luce" su tanti episodi ancora 
oscuri e sulla funzione che 
certi ambigui personaggi han
no svolto in varie circostan
ze. Ad esempio funzionari 
della politica stanno lavo
rando per ordine dei magi
strati anche su due precise 
indicazioni: accertare se al
cune persone indicate come 
«rosse» e protagoniste di 
drammatici e sconcertanti e-
pisodi (come clamorosi rapi
menti), siano In realtà, agen
ti al servizio della centrale 
nera che progettava golpe; 
e sapere se certe stragi ed 
attentati dovevano preparare 
un tentativo già studiato nei 
minimi particolari. 

A proposito di quest'ultima 
tesi c'è da dire che nel rap
porto SID sembra si sosten
ga che l'attentato aH'Italicus 
doveva servire per creare uno 
stato di tensione nel paese 
che doveva sfociare a Ferra
gosto in un tentativo ever
sivo. E, probabilmente, analo
go discorso vale per piaz7a 
della Loggia, pian di Rasci-
no ed altri fatti simili. 

Luciano Lutring 

trasferito nel 

carcere di Viterbo 
BRESCIA, 1 

Luciano Lutring, sopranno 
minato « il solista del mitra », 
è stato trasferito stamane dal
le carceri dì Canton Mombel-
lo a Brescia, dove scontava 
una lunga condanna per ra
pina a mano armata, a quel-
te di Viterbo. 

L'urgenza 
di fare 

chiarezza 
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L'ANNUNCIO CHE A N N U A L M E N T E 
NTERESSA LA.VOSTRA BIBLIOTECA, 
LA VOSTRA FAMIGLIA, L'AVVENIRE 
C U L T U R A L E D E I V O S T R I F I G L I 

LE LIBRERIE 

La cospicua quantità di in
formazione e documentazione 
che gli uffici del SID si so' 
720 decisi a presentare su or
dine di Andreotti ai magistra' 
ti conferma innanzitutto una 
verità che il nostro e al
tri partiti democratici ave
vano sempre sottolineato: 
e cioè che i servizi segre
ti sono da tempo in pos
sesso di elementi importan
ti per sciogliere diversi no
di del vasto tessuto delle tra
me nere nel ìiostro Paese e 
che, senza quegli elementi, 
diventa problematico venir a 
capo di troppi e troppo fitti 
misteri. Ora almeno una par
te del materiale è al vaglio 
della magistratura e questa 
può senz'altro essere conside
rata una conquista che alcu
ni dei più coraggiosi elementi 
della magistratura stessa 
hanno ottenuto, appoggiati in 
questo dalla più vasta lotta 
— perchè di lotta annosa e 
difficile si è trattato — di 
tutte le forze democratiche af
finchè chiarezza fòsse fatta 
e carte e nomi venissero fuo
ri dai gelosissimi archivi del 
SID. Perchè poi finora siano 
stati considerati tanto gelosi 
è un interrogativo che in que
sta vicenda non può non bal
zare agli occhi di tutti e la 
cui portata non può essere 
certo sottovalutata. 

La campana del SID suo
na quando molti effetti scia
gurati e sanguinosi si sono già 
verificati, quando protagonisti 
di primo piano sono già noti 
(Valerio Borghese è l'esem-
pio più lampante e più em
blematico se si pensa che per 
lui era stato addirittura re
vocato, senza che il SID di
cesse verbo, un macroscopi
co ordine di cattura) o già 
scomparsi dalla circolazione. 

L'allarme per di più, suona 
tanto prolungato e intervalla
to da far sospettare perfino 
che *molti troveranno ancora 
modo e tempo di abbandona
re la nave e aggrapparsi a 
qualche scialuppa di salvatag
gio. E questo sarebbe il me
no se la nave veramente co-
tasse a picco con tutto il suo 
carico di bombe, di eccidi, 
di « folli voli» per crimina
li crociere. 

Questo infatti è un punto 
7ion trascurabile, noi pensia
mo. La chiarezza deve e non 
può non prendere in esame 
anche le responsabilità del 
SID, se vogliamo sottrarci al 
sospetto che non si tratti so
lo di una battaglia fra va
ri personaggi, di vari setto
ri in qualche modo invischia
ti nella medesima pania. Uo
mini del SID sono essi stes
si sotto inchiesta; interpreta
zioni iuttaffatto diverse da 
quelle che sembrano scaturi
re oggi dai suoi archivi sono 
state avallate, soltanto un 
mese fa, da alti ufficiali del 
SID. Ricordiamo l'ambiguo 
ruolo di Giannettini e le alte 
responsabilità che la sua as
sunzione nel SID implica, ri
cordiamo le recenti dichiara
zioni del generale Maletii se
guite alla strage dell'Itali-
cus quando esortava gli inqui
renti a gettarsi su altre, tutte 
differenti, piste. 

Era ancora allora quello 
un tentativo deviante o era 
l'inizio della venta? La stes
sa iniziativa di Andreotti si 
riferisce anche alla « Rosa dei 
venti» che vede imputato, 
nella persona di Amos Spiaz
zi, un uomo del SID piazzato 
in un delicato settore come 
quello dell'esercito a Verona. 
Ci sono forti sospetti — aval
lati da precise inchieste del
la magistratura — su un ca
pitano del SID che in Abruz
zo avrebbe avuto contatti con 
i fascisti smascherati a Pian 
di Rascino, lo stesso capita
no che nette Marche aveva 
indagato — senza fornire poi 
alla magistratura alcun colpe
vole certo ma dopo aver se 
guìto con accanimento una 
fantomatica «pista rossa »— 
su depositi d'armi e di docu
menti a Camerino. 

Per questo resta un punto 
fermo, una esigenza ormai 
improrogabile che Andreotti 
chiarisca circostanze precisi 
tempi e modi di conoscenza, 
ma riferisca anche suila ri
forma del SID; e il Parla
mento si pronunci sul suo 
rinnovamento democratico. 

Altrimenti sarà inevitabile 
che fra poco suonino altre 
campane, altri allarmi: e le 
prime sirene copriranno le se
conde, avanti ancora che un 
solo arresto, un solo provve
dimento sia stato preso. E 
ciò mentre si scoprono altri 
covi dinamitardi (come quello 
di Genova dell'altro giorno) 
o si mettono in moto altri 
meccanismi. I parliti e le or
ganizzazioni democratiche, v 
ci autorevoli di uomini poi 
tici e di ministri del gove 
no fanno appello alla vig 
lanza: chi ha giurato fede 
tà alla Costituzione (magistn 
ti, corpi di polizia, esercito 
deve collaborare. Ma allo sa 
pò di far cessare questo stai 
di allarme che sta diventa 
dò pericolosamente endemia 
non per continuare all'inf 
nito e su altri piani un 
inammissibile « strategia 
tensione ». 

MILANO 
LIBRERIA UNIONE 
Galleria Unione, 3 

ROMA VENEZIA 
LIBR. S. SILVESTRO LIBR, SERENISSIMA 
P.zza S, Silvestro, 27/28 Mercerie San Zuliun 

MILANO ROMA PADOVA 
-LIBRERIA ACCADEMIA LIBRERIA VIMINALE LIBRERIA GINNASIO 
Gali. V. Emanuele II 17 P.zza Viminate 12713 Gali. S. Bernardino, S 

MILANO TORINO 
LIBRERIA MANZONI LIBRERIA GIOLITTI 
Via Manzoni, 38 ' Via Giòlitll, 3/Q 

MILANO SAVONA 

VERONA 
LIBRERIA GHEDUZZI 
C.so S. Anastasia, 7 

UDINE 
LIBR. BUENOS AIRES LIB. DELLO STUDENTE LIBRERIA FRIULANA 
C. Buenos Aires, 4273 Via Sormpno, 9/R Via Carducci, 26 ' 

MILANO BOLOGNA GORIZIA 
LIBR. DEGLI EDITORI, LIBR. ACCURSIO LIBR. PATÉRNOLLI 
Via Paolo Sarpi, 35 sottopass. Rizzoli, 15 C.so Verdi, 50 

REGGIO E. PAVIA REGGIO E. PALERMO 
LIBRERIA DEL CORSO LÌBR. SELF SERVICE LIBR. POLITEAMA 
C.so Cavour, 51 Via Emilia S. Pietro, 7 Via Turati, 15 

VARESE CREMONA 
LIBRERIA CARDUCCI LIBRERIA-RENZI 
Via San Martino, 2 C.so Garibaldi, 22 

BRESCIA 
LIBRERIA MAMELI 
C.so Mameli, 55/D 

BERGAMO 
LIBRERIA CONTI 
Via XX Settembre, 21 

PISA : 
LIBRERIA ITALIA 
C.so Italia, 168 ' 

BRINDISI 
LIBR. AL CORSO 
C.so Garibaldi, 80 

MESSINA 
LIBRERIA FERRARA 
V.le S. Martino, 86 

BARI 
.LIBRERIA INCONTRI 
Via Plccinnl, 125 

TARANTO 
LIBR. MAGNA GRECIA 
Via Giovlnazzi. 52 

VI INFORMANO CHE 

PROSEGUE 
E CONTINUERÀ' PER 20 GIORNI 

LA TRADIZ IONALE VENDITA DEL 
LIBRO CON LO STRAORDINARIO 

SCONTO «75% 
DA QUESTO ANNO ANCHE NELLE 
L I B R E R I E C O N V E N Z I O N A T E 
R E M A I N D E R S C E N T E R 
LA VENDITA PROMOZIONALE DEL 75% 

MILANO 
LIBRERIA SÉVESO 
Via Ponte Seveso, 40. , 

MILANO 
BOOK CENTER 
Via Falcone, 4 

MILANO 
LIBRERIA SEMPIONE 
Piazza Gramsci, 10 

MILANO 
LA BANCARELLA 
C.so Buenos Ayr?s, 75 

MILANO 
LA BANCARELLA 
Via Stelrio, 45 

MILANO 
LIBRERIA MONZA 
V.le Monza, 24/25 

; _j 

BRESCIA 
L I B R E R I A F I O R I L L O 
C, Magenta . 2 2 A 

FIRENZE GENOVA 
LIBRERIA S. LORENZO LIBRERIA D. FONDACO 
Borgo S. Lorenzo, 25/R B. "del Fondaco. tt^R 

FIRENZE GENOVA 
LIBRERIA DEL CORSO PICCOLA LIBRERIA 
Via .del Corso, 4Ì/R Via Colombo. 12/R 

FIRENZE ' , ~ VIAREGGIO 
LIBR. BOOKMXRKET, GALLERIA DEL LIBRO 
Via Masaccio, 262 < ^ j . P.zza D'Azeglio, 52 

NAPOLI PISTOIA 
LIBRERIA MAROTTA BANCO LIBRI RESTA 
Via dei Mille, 78/80/82 Galleria, Nazionale 

NAPOLI LIVORNO 
LIBRERIA RUBINO CASA DEL LIBRO 
Via Monte Oliveto. 30/31 Via Grande, 149 

NAPOLI | MASSA C. 
DIFF. DEL LIBRO LIBRERIA VORTUS 
Gali.Umberto I, 35/36 V.le E. Chiesa. 20 ni. 27 

NAPOLI TRIESTE 
LIBR. BOOKMARKET GALLERIA ROSSCNI 
Via A, Depretls, 7 O.so Italia ,9 F 

COMO 
CASA QEL LIBRO 
Via Diaz, 59 

LECCO 
LIBR DELL ANGELO 

/Vìa c. Cattaneo, 31 

! GAETA 
! CASA DEL LIBRO 
(Via Mazzini, 23 

LATINA 
iLA MIA LIBRERIA 
j P.zza Libertà 36/37 

FIERA DEL LIBRO 
Via Macchiadoro. 4 

LUINO | FIUGGI 
LIBRERIA LUINESE j FIERA DEL LIBRO 
Via XV Agosto. 42 Via Macchiadoro. 

LUGANO ^GROSSETO 
OlFF. EDITORIALE LIBRERIA LAZZEF 
V.le C Cattaneo, 1 Via IV Novembre, 

FERRARA FOLIGNO 
CASA DEL UBRO 'LIBRERIA SAPER 
Via Palestro, S\'A Via G. da Foligno 

CATANIA MACERAT/ 
LIBR. CAVALLOTTO LIBRERIA ZANCO 
C i ò SJcila, 85/91 ;C. della Repubblic 

CATANIA FS.BENEDET 
CE^ÌTRO DISTR; LIBRI ILA BANCARELLA 
C so Italia. 23 ~ ' j " Via Cur i i . 23 

TRENTO 
LIBRERIA MONAUNI 
Via Manci 141 

MESTRE 
FIERA DEL LIBRO 
Vie Garibaldi. 1 0 

VICENZA 
BOOK AND POSTERS" 
Via P- Uoy, 17/19 

PORDENONE 
MERCAT. DEL LIBRO 

CAGLIARI 
LIBR OATTENAr-, 
Via Temolo. 25 

! Via IV Novembre, S/A , Largo S. Giovanni 8 

FOLIGNO TREVISO 
! LIBRERIA SAPERE LIBRERIA MARTON 
1 Via G. da Foligno. 61 < C so del Popolo. 40 

MACERATA j BASSANO G. 
LIBRERIA ZANCONI LIBRERIA B A S S i N - S E 

;C. della Repubblica,7.'9 Via A. da Ponti 3 

«.BENEDETTO CONEGLIANO 
I LA BANCARELLA ! LIBRERIA SMIRAGLIA 

:Via CurzJ. 23 Via XX Seìtembre °6 

LECCE BOLZANO 
! LIBR DEL SALENTO } LIBRERIA GiORG 

Via G Libertini, 35 Via S. Quirino. 8 C 

REMAINDBIS 
I

NELLE CENTINAIA DI LIBRERIE CON
VENZIONATE REMAINDERS, IN TUT
TE LE PIÙ AGGIORNATE LIBRERIE 
ITALIANE E NEI SUPERMERCATI : 
ESSE LUNGA, SMA, Gì ESSE, GF, 
SETTORI. DI VENDITA REMAINDERS 
CENTER IL LIBRO COL 50} DI SCONTO 
LIBRERIE ACCADEMIA SpA .'MILANO 

e. b. .i-• ' . t 
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